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Appello a Renzi e Marino 
per le elezioni subito
di arTuro diaconaLE

Fino ad ora ci si è chiesto se fosse
mai possibile commissariare il

Comune di Roma per le infiltra-
zioni mafiose dello scandalo
“Mafia Capitale” alla vigilia del
Giubileo indetto da Papa France-
sco ed alla luce della battaglia che

di cLaudio romiTi

In questi giorni, sulla scorta degli
ultimi scandali di corruzione, ri-

prende il tormentone mediatico sul
tema dell’onestà dei politici e degli
amministratori pubblici. Soprat-
tutto i telegiornali più farisaici,
quello di Enrico Mentana su tutti,
occupano metà del loro spazio a
disposizione, raccontando le male-
fatte della cosiddetta “Mafia Capi-Continua a pagina 2 Continua a pagina 2

La corruzione il politicismo

Renzi e Maroni litigano, i migranti sbarcano
Mentre il Premier apre una polemica con il Governatore lombardo su chi abbia aperto le frontiere all’invasione
dal Sud, gli sbarchi si moltiplicano confermando che nel 2015 arriveranno in Italia più di 200mila profughi

il Coni ha ingaggiato a livello mon-
diale per tornare ad ospitare a
Roma le Olimpiadi. E fino ad ora
la domanda ha avuto una risposta
inequivocabile. Commissariare il
Campidoglio avrebbe un effetto ne-
fasto sull’immagine di Roma...

tale”. Intere puntate di alcuni talk-
show dedicati alla politica si con-
centrano sul tema della corruzione,
in cui conduttori e ospiti cadono
regolarmente dal pero e si strac-
ciano ipocritamente le vesti per
aver scoperto ancora una volta
l’acqua calda della corruzione me-
desima. Tutto questo come se, nel
Paese dei furbi e dei paraculi...
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...trasformando l’anno del pellegrinaggio
delle masse cattoliche sulla tomba di Pietro
nell’anno della trasformazione dell’Urbe
nella Capitale mondiale della Mafia. Con
l’effetto di scoraggiare l’arrivo di quei mi-
lioni di turisti religiosi da cui ci si attende
un impulso alla ripresa. E di vanificare
qualsiasi sforzo per aggiungere all’effetto
Giubileo anche l’effetto-Olimpiadi.

Tutto questo fino alla scorsa settimana.
Perché la “seconda ondata” di Mafia Capi-
tale ha radicalmente modificato l’interro-
gativo e stravolto la risposta. Ora non ci si
chiede più se si possa “sporcare” l’imma-
gine di Roma con il commissariamento del
Campidoglio e non si risponde escludendo
tassativamente questa ipotesi. Adesso si
deve necessariamente porre la questione se
Roma e la sua immagine, proprio nella pro-
spettiva del Giubileo e nella speranza delle
Olimpiadi, possano permettersi mesi e mesi
di progressivo logoramento a colpi di pole-
miche, rivelazioni, confessioni, ritrattazioni
e, naturalmente, speculazioni interne ed in-
ternazionali sulla presenza della Mafia
sotto la statua di Marco Aurelio. 

L’esaurirsi della “prima ondata” giudi-
ziaria su Mafia Capitale aveva lasciato im-
maginare che fosse possibile far depositare
e spazzare via il polverone dello scandalo
prima dell’estate. La “seconda ondata” ha
reso evidente che questa ipotesi era una pia
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illusione. E che il nuovo terremoto giudi-
ziario è destinato a far rialzare chissà per
quanto tempo ancora il polverone delle po-
lemiche e delle speculazioni sulla natura
mafiosa di Roma e dell’Italia.

C’è solo un modo per tentare di bloccare
questo processo di distruzione della Capi-
tale e dell’intero Paese. Ed è quello dirom-
pente non del commissariamento, ma
dell’autoscioglimento del Consiglio comu-
nale come atto di doverosa responsabilità
nei confronti non solo dei romani e degli
italiani, ma dell’intera opinione pubblica
mondiale. Ad Ignazio Marino non si deve
chiedere di ammettere colpe che probabil-
mente non ha. Si deve far comprendere che
ogni giorno passato a resistere nel “bun-
ker” del Campidoglio sotto il fuoco con-
centrico delle polemiche e delle
speculazioni è un giorno che serve solo ad
aumentare e moltiplicare a dismisura il di-
scredito sulla città. E lo stesso vale per
Matteo Renzi. Al quale va lanciato un ap-
pello a mostrare le sue qualità di leader de-
cisionista risparmiando a Roma (e anche a
se stesso) mesi e mesi di inutile e devastante
logoramento.

La via d’uscita, in sostanza, è solo quella
del voto anticipato segnato dalla sostituzione
integrale della vecchia classe dirigente di tutti
i partiti implicati nello scandalo. Un voto che
va celebrato prima possibile. Magari in con-
comitanza con l’apertura di un Giubileo che
per una volta non porterà l’indulgenza ple-
naria per i peccatori, ma la radiazione dei
mascalzoni dalla vita pubblica!

arTuro diaconaLE

segue dalla prima

...l’utilizzo fraudolento dei soldi pubblici costi-
tuisca una grave anomalia e non, come l’espe-
rienza porterebbe a credere, la necessaria
conseguenza di un sistema politico-burocratico
sterminato che esercita un controllo eccessivo
nella vita e nell’economia italiana.  

Tutto ciò non fa che portare acqua al mu-
lino di quelle forze politiche, vedi il Movimento
Cinque Stelle, che basano la loro esistenza sul-
l’onestà autocertificata dei loro esponenti, a
prescindere dalla linea programmatica che li
sostiene. Costoro esprimono, in verità, una ten-
denza sempre ben presente nella pancia della
collettività. Una tendenza che potremmo defi-
nire politicista all’ingrosso, la quale porta a ri-
tenere che la democrazia rappresentativa abbia
in sé ogni strumento per rendere il popolo pro-
spero e felice, a patto che ad amministrare la
cosa pubblica vi siano uomini retti e probi. Da
qui, soprattutto in periodi di grave crisi econo-
mica e finanziaria, la forte ripresa di quello che
potremmo definire il “partito degli onesti”. Un
partito piuttosto trasversale che interpreta il di-
lagante fenomeno legato al pubblico malaffare
come la causa prima delle difficoltà sistemiche
del Paese e non, come invece il buon senso por-
terebbe a ritenere, quale effetto collaterale di
una mano pubblica che tassa e spende oltre
ogni misura. 

In altri termini, come i pochi veri liberali ri-
masti in queste lande desolate si sforzano di ri-
petere, se non si affama la bestia di uno Stato
ladro che intermedia oltre il 55 per cento del
reddito nazionale, non c’è partito degli onesti

che tenga. Con questi livelli di controllo poli-
tico-burocratico nella vita sociale ed econo-
mica, l’Italia sarà sempre più povera e più
corrotta, a prescindere dal tasso di onestà di chi
occupa i vari palazzi di questo regime di pa-
stafrolla.

cLaudio romiTi
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